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ADEMPIMENTI

Il codice  tributo 6917 rende
utilizzabile l’agevolazione
per le scadenze di domani

Anche il tax credit 
locazioni può essere
usato in compensazione

Mario Cerofolini

La risoluzione 52/E/2020, isti-
tuendo il codice tributo «6917», dà 
il via libera all’utilizzo immediato 
del credito d’imposta sanificazio-
ne da effettuarsi nei limiti per-
centuali fissati con provvedimen-
to 302831/2020 (si veda Il Sole 24 
Ore del 12 settembre) . Si tratta 
quindi di una chance in più per i 
contribuenti che sono chiamati 
con la prossima scadenza del 16 
settembre alla ripresa dei versa-
menti sospesi in occasione del-
l’emergenza Covid per cercare di 
ridurre l’esborso finanziario. 

I crediti in compensazione
Laddove il contribuente avesse 
crediti fiscali derivanti dalla di-
chiarazione modello Redditi 2020 
potrebbe utilizzare quanto ancora 
disponibile per abbattere gli im-
porti da versare. Sul punto è utile 
ricordare che in caso di utilizzo in 
compensazione orizzontale di 
importi superiori a 5mila euro vi 
è la necessità di provvedere pre-
ventivamente all’invio della di-
chiarazione, munita di visto di 
conformità; il credito è peraltro 
spendibile solo dopo 10 giorni 
dall’invio. Chi non avesse provve-
duto all’invio della dichiarazione 
entro il 6 settembre potrà quindi 
utilizzare i crediti maturati nel 
2019 solo dopo il 16 settembre con 
le eventuali rate successive alla 

Versamenti, tra i crediti in F24
anche  il bonus sanificazione

prima. La regola ricordata riguarda 
solo i crediti maturati nel 2019 e 
non anche eventuali crediti resi-
dui del 2018 che sono già stato og-
getto di dichiarazione lo scorso 
anno. Questi ultimi sono infatti 
spendibili fino alla data di invio 
del modello Redditi 2020 (con la 
quali si rigenereranno). Analoga-
mente si può procedere, se dispo-
nibile, con l’utilizzo immediato in 
compensazione dell’eventuale 
credito annuale Iva 2019 o dei cre-
diti infrannuali Iva maturati nel 
primo e secondo trimestre 2020 e 
oggetto delle istanze presentate 
nei termini. 

Discorso a parte deve essere 
fatto per i tax credit locazioni che 
sono, laddove fruibili, utilizzabili 
immediatamente in compensa-
zione (codice tributo 6914 o 6920); 
unica condizione da rispettare è 
che la mensilità alla quale si rife-
risce i bonus sia stata pagata in 
anticipo rispetto all’utilizzo in 
F24. Immediatamente utilizzabi-
le, nella misura stabilita del-
l’agenzia delle Entrate n. 302831 
(15,6423%), è anche il credito sa-
nificazione dopo l’istituzione con 
la risoluzione 52/E del codice tri-
buto «6917».

Gli adempimenti necessari
Per chi sceglie di versare i contri-
buti rinviati in modo rateale è ne-
cessario fare domanda di rateiz-
zazione   tramite il servizio online 
accessibile dalla pagina «Covid-
19: domanda di rateizzazione dei 
contributi sospesi». Il 9 settembre 
l’Inps con il messaggio 3274 ha in-
tegrato il precedente n. 2871 del 
20 luglio fornendo ai contribuenti 
le indicazione necessarie nel caso 
in cui scelgano di versare il 50% 
delle somme soggette a sospen-
sione. 
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Al posto della tassa sulle 
aree pubbliche e 
dell’imposta   pubblicità

Pasquale Mirto

Dal 2021 il canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, è istitui-
to dai Comuni, dalle Province e 
dalle Città metropolitane, e sosti-
tuisce:
1) la tassa per l’occupazione di spa-
zi ed aree pubbliche;
2)  il canone per l’occupazione di 
spazi e aree pubbliche;
3)  l’imposta comunale sulla pub-
blicità e il diritto sulle pubbliche 
affissioni;
4)  il canone per l’installazione dei 
mezzi pubblicitari;
5)  il canone di cui all’articolo 27 del 
Codice della strada, limitatamente 
alle strade di pertinenza dei Co-
muni e delle Province. 

Il canone è comunque com-
prensivo di qualunque canone ri-
cognitorio o concessorio previsto 
da norme di legge e dai regola-
menti comunali e provinciali, fatti 
salvi quelli connessi a prestazioni 
di servizi.

Il regolamento comunale
È quanto previsto dalla legge di Bi-
lancio 2020 (legge 27 dicembre 
2019, n.160), oltre ad altre disposi-
zioni che comunque devono essere 
attuate con specifiche previsioni 
regolamentari, come le procedure 
di rilascio delle concessioni, gli 
impianti autorizzabili, le esenzioni 
e riduzioni, le sanzioni, e tanto al-
tro. 

Di rinvii del nuovo canone, che 
comunque avrebbe bisogno di 
modifiche normative oltre a quelle 
già apportate, non se ne parla. 

I Comuni dovranno, quindi, ini-
ziare a lavorare al regolamento co-

Nuovi canoni di concessione, 
regolamento entro fine anno

munale, che dovrà essere approvato 
entro il 31 dicembre 2020. 

Per arrivare puntuali, conside-
rando i tempi della burocrazia co-
munale e comunque la necessità di 
scrivere un regolamento comunale 
totalmente nuovo, con diversi nodi 
interpretativi da risolvere, occorre 
partire al massimo entro fine set-
tembre. 

Ma si corre comunque il rischio 
di lavorare avendo a riferimento 
un quadro normativo che potrebbe 
significativamente modificarsi. 

 I prelievi soppressi
Occorre considerare che il nuovo 
canone non attua un semplice ac-
corpamento dei prelievi soppressi, 
ma realizza anche una modifica 
dei presupposti. 

Così, ad esempio, per la Tosap/
Cosap era possibile assoggettare le 
occupazioni realizzate su tratti di 
aree private sui cui è stata costitui-
ta una servitù di pubblico passag-
gio. 

Si immagini alle occupazioni 
dei centri storici all'interno di gal-
lerie o portici di proprietà privata. 
Col nuovo canone queste occupa-
zioni non sono più assoggettabili.

Stesso discorso per la compo-
nente pubblicità. Rispetto a oggi 
non saranno più assoggettabili le 
pubblicità realizzate con volantini, 
mezzi sonori, e in generale tutto 
quello che oggi non è soggetto ad 
un prelievo per metro quadrato.

Queste modifiche determine-
ranno inevitabilmente degli au-
menti di prelievo, perché quanto 
meno il nuovo canone dovrà esse-
re disciplinato dagli enti in modo 
da assicurare un gettito pari a 
quello conseguito dai canoni e dai 
tributi soppressi. 

Anzi, per le Province ci sarà di 
sicuro una perdita di gettito, in 
quanto l’applicazione del canone 
dovuto per la diffusione dei mes-
saggi pubblicitari esclude l’appli-
cazione del canone dovuto per le 
occupazioni, cumulabilità invece 

considerata legittima da costante 
giurisprudenza di legittimità, in 
ragione della diversità dei due pre-
lievi. 

La perdita si avrà per gli im-
pianti pubblicitari che insistono 
sulle strade provinciali, dove fino 
a oggi è stata pagata la Tosap/Co-
sap alla Provincia e la pubblicità al 
Comune.

La natura patrimoniale
Peraltro, non si può non osservare 
che il nuovo canone nasce già con 
un fardello pesante, in quanto ha 
come presupposto sia l'occupazio-
ne del suolo pubblico che la diffu-
sione di messaggi pubblicitari, ed 
è qualificato come entrata di natu-
ra patrimoniale. 

Tuttavia, in passato, la natura di 
entrata patrimoniale del Cosap è 
stata confermata dalla Corte costi-
tuzionale (sentenza  64/2008), ma 
altrettanto non è accaduto per il 
canone di installazione dei mezzi 
pubblicitari, che pur qualificato 
come patrimoniale dal Mef (circo-
lare  256/E/98) è stato considerato 
come canone avente natura tribu-
taria (sentenze  218/2009 e  
18/2010).

Il canone mercatale
Infine, sempre nel 2021, dovrà es-
sere istituito, dai Comuni e dalle 
città metropolitane, il canone di 
concessione per l’occupazione 
delle aree e degli spazi apparte-
nenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture at-
trezzate. 

Il nuovo canone mercatale so-
stituisce non solo la Tosap/Cosap, 
ma anche la Tari, compresa la Tari 
corrispettiva. 

Infine, è previsto che il canone 
mercatale sia riscosso unicamente 
utilizzando il sistema Pago Pa, il 
che potrebbe creare qualche pro-
blema per chi fa occupazione alla 
spunta alle sei di mattino.
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L’IDENTIKIT DELLA SCADENZA

1. Le alternative disponibili
Unica soluzione entro il 16 
settembre; massimo di quattro 
rate mensili di pari importo a 
partire dal 16 settembre ;
pagamento del 50% del debito 
o in un'unica soluzione entro il 
16 settembre o in massimo 
quattro rate mensili di pari 
importo a partire dal 16 
settembre; pagamento del 
restante 50% in una o massimo 
24 rate di pari importo con 
scadenza dal 18 gennaio 2021.

2. Le istruzioni Inps
È necessario inviare la 
domanda di rateizzazione del 
pagamento dei contributi (dal 
20 luglio fino alla mezzanotte 
del 16 settembre 2020) tramite 
il servizio online accessibile 
dalla pagina “Covid-19: 
domanda di rateizzazione dei 
contributi sospesi”. Lo scorso 9 
settembre l'Inps, con il 
messaggio 3274, ha integrato il 
precedente 2871 del 20 luglio 
fornendo le indicazione 
necessarie nel caso in cui 
scelgano di versare il 50% delle 
somme soggette a 
sospensione. Tuttavia la 
procedura non è stata 
completamente adeguata alla 
doppia di scelta tra rateazione 
in quattro mensilità di tutto 
l’importo oppure di solo il 50% 
con ulteriore saldo o 
rateizzazione a giugno. Il 
contribuente utilizza infatti gli 
stessi codici per le due opzioni

3. Crediti fiscali
I crediti fiscali maturati nel 
2019 scaturenti dalle 
dichiarazioni possono essere 
utilizzati in compensazione 

orizzontale per importi > a 
5.000 € solo a partire dal 
decimo giorno successivo a 
quello di invio della 
dichiarazione munita di visto di 
conformità. Possono essere 
utilizzati da subito invece 
eventuali crediti residui del 
2018 che sono già stato 
oggetto di dichiarazione 
(vistata laddove necessario) lo 
scorso anno.

4. Tax Credit Locazioni
Laddove fruibili sono utilizzabili 
immediatamente in 
compensazione; unica 
condizione da rispettare è che 
la mensilità alla quale si 
riferisce il bonus sia stata 
pagata prima dell'utilizzo in 
compensazione. I codici tributo 
da utilizzare nel modello F24 
sono stati istituito dalla 
risoluzione 13/E/2020 per il 
cosiddetto credito d'imposta 
“botteghe” per il quale va 
utilizzato il codice tributo 
“6914” e con la risoluzione 32/
E/2020 (codice tributo “6920”) 
per il credito d'imposta previsto 
dall'art. 28 del DL 34/2020.

5. Credito sanificazione
È utilizzabile nel modello F24 ai 
sensi dell'art. 17 del DLgs. 
241/97 “a partire dal giorno 
lavorativo successivo alla 
pubblicazione del 
provvedimento” (numero 
302831 dell'11 settembre) nella 
misura del 15,6423% delle 
spese effettivamente 
sostenute nel periodo 
d'imposta utilizzando 
l'apposito codice 6917 istituto 
con la risoluzione 52/E del 
14.09.2020.


